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Giunti al termine dell'anno, il nostro Club ha ritenuto di rivolgere un pensiero e un 
ricordo ai nostri soci che, nel tempo, ci hanno lasciato. Su proposta e iniziativa del 

nostro presidente Michele Milani, una S. Messa in loro suffragio è stata celebrata il 20 
dicembre, officiata da don Enrico Bonacina, presso la Cappella dell'Istituto Gonzaga di 
Milano, in via Vitruvio 41. 

Oltre al Presidente Michele Milani, alla cerimonia commemorativa hanno 
partecipato i nostri soci Bosoni, con consorte, Pojaghi, Polverino, Rinaldi, Tanzi Mira e 

Torselli, con consorte, nonché tre nostri rotaractiani. 
Un'offerta di ringraziamento, come di consuetudine,  è stata lasciata, a nome del 

nostro Club, a don Bonacina, che la destinerà ad una famiglia da lui assistita e che si 

trova in grave difficoltà. 
                                                                                                                                                                             

           Celeste è questa       
 corrispondenza d' amorosi sensi,        

celeste è dote degli umani; e spesso   

per lei si vive con l'amico estinto,      
e l'estinto con noi.                               

 
                                                                                                                                  

       (Ugo Foscolo, Dei Sepolcri, vv. 29-33) 
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Soci scomparsi e commemorati 
 

PRESIDENTI                                                                                                       

Dino Berretta  (fondatore) 
Icaro Perelli  (fondatore) 

Livio Kobau  (fondatore) 
Vincenzo Pagliuzzi 
Antonio Ottaviani 

Luigi Croce 
Roberto Klinger 

Guido Marchetti 
Stefano Markovits (fondatore) 

Armando Terenzi 
Carlo Alberto Rossi 

 

SOCI 
Fausto Acierno 

Vittorio Alocco 
Guido Bellani 
Guido Bolza 

Bruno Bonisolli 
Carlo Alberto Borra 

Corso Bovio 
Davide Brioschi 
Pio Capelli  (fondatore)                             

Luigi Carati  (fondatore) 
Aldo De Martino 

Giovanni De Vecchi 
Luigi Donati 
Evasio Ferretti 

Enrico Gabbianelli 
Giovanni Gabetti 

Eugenio Genovese 
Giorgio Ghiglio 
Siviardo Grassi 

Umberto Gruttadauria 
Ruggero Guillet 

Franco Lomacci 
Carlo Madonini 
Angelo Majo 

Giuseppe Meretti 
Giuseppe Mosconi 

Pietro Nuvolone  (fondatore) 
Ugo Pasqui  (fondatore) 
Aurelio Pessina 

Guglielmo Persichetti 
Alessandro Rasini 

Enrico Redenti 
Agostino Siepi 

Carlo Vanoni  
Franco Viganò 

DEL NOSTRO ROTARACT 

 Maria Vittoria Marasco (recentemente scomparsa)                          
 

Vi sono poi altri soci, specialmente di tempi lontani, sicuramente scomparsi; ma di 
loro non si hanno notizie sicure. 

 

                                                              ______________ 



 

 

 

 
 

 

DAL "SUPPLEMENTO ALLA SOMMA TEOLOGICA"  
DI TOMMASO D’AQUINO(*) 

 
 

<< Il legame di carità che unisce i membri della Chiesa non vale soltanto per i vivi, 

ma anche per i defunti che sono morti in stato di amore (charitas)…I morti vivono 
nella memoria dei vivi…e così i suffragi dei vivi possono essere utili per i morti>>. 

Con questo Tommaso confuta l’opinione di Aristotele (Etica, I, 11) <<non vi è alcuna 
possibilità di comunicazione tra i vivi e i morti>>. Questo vale però soltanto per le 

relazioni della vita civile, non per quelle della vita spirituale, fondata sulla carità, 
sull’amore di Dio <<per il quale gli spiriti dei morti sono vivi>>. 

 

 
(*) Jacques Le Goff, La nascita del Purgatorio, Einaudi, Milano, pag.310 

 
 
 

 
RICORDI 

 
"Introibo ad altare Dei..."  Sono passati sessant'anni da quando ho udito l'ultima 

volta il richiamo latino del celebrante, ai piedi dell'altare di questa Cappella; avevo 

allora diciott'anni ed era giusto la vigilia della mia maturità classica. Ero entrato 
nell'Istituto Gonzaga a sette anni, nel 1943, e ne sono uscito, nel 1953, con il mio 

bravo diploma in tasca. Quante vicende! E quanti nomi di compagni e amici di 
quell'epoca, lontanissima, eppure così presente ancora, nella nostalgia delle 
reminiscenze! Solo un ricordo, ma ben custodito, nella memoria di un ragazzo di 

settantasette anni. 
"Requiem aeternam..."  Procede ora  il celebrante, durante la commemorazione, 

richiamandoci all'oggi. Altri tempi, altri ricordi, altri uomini e personaggi; ma sempre 
indimenticabili amici, sempre custoditi gelosamente anch'essi nella nostalgia dei 
ricordi. Eccoli: Dino, Icaro, Guido, Aldo, Giuseppe, Carlo Alberto... E altri, e altri 

ancora. Siamo qui, qui per voi; non vi abbiamo dimenticati; non vi dimenticheremo. 
Ve lo ricorda questo vecchio di settantasette anni. 

"Ite, missa est..."  Con questo suggerimento terminava il rito latino tridentino. 
Scomparso anch'esso, corroso, cancellato dal tempo. Arrivederci, cari amici di un'altra 
età. 

                       Giulio Tanzi Mira                                                                                                     
 

 
 

    

 
 


